Commissione Presbiterale Triveneto
Profilo sintetico del cammino percorso
2007-2012    e    2013-2018
- 6 novembre 2007 (Zelarino - VE)
Avvio della Commissione. Presentazione dei membri della Commissione e condivisione degli obiettivi che caratterizzano il lavoro della medesima. Elezione dei delegati per la Commissione Presbiterale Italiana. Nomina del Segretario. Proposta di calendario.

1. La formazione dei presbiteri: ascolto delle esperienze in atto

- 19 febbraio 2008 (Zelarino - VE)
Si è partiti dall’ascolto di alcune esperienze riguardanti la formazione dei presbiteri nel Triveneto. Tra le possibili realtà da accostare, ci è sembrato opportuno scegliere due ambiti verso i quali da tempo è in atto un cammino di confronto e che per la loro importanza sollecitano una singolare attenzione: la formazione dei futuri presbiteri nei Seminari e la formazione dei preti nei primi anni di ministero.

A presentarci le due esperienze, sono stati un rettore del Seminario e Mons. Giuseppe Zanon, che da anni lavora per la formazione dei preti nei primi anni di ministero nella Diocesi di Padova.

Nell’ultima parte della mattinata ci siamo confrontati sulla Bozza di Regolamento della Commissione Presbiterale del Triveneto, da presentare successivamente alla Conferenza Episcopale del Triveneto.

2. Le condizioni che consentono di vivere il ministero presbiterale

- 5 e 6 maggio 2008 (casa di spiritualità “S. Fidenzio” Novaglie – VR) 

Si è avviato un cammino in cui condividere esperienze e riflessioni inerenti la vita dei presbiteri nel Triveneto. 

Il tema conduttore è stato il seguente “Quali condizioni consentono di vivere in modo pieno il  ministero presbiterale?”.

Per dare una soddisfacente risposta a questa domanda, ci siamo confrontati in due giorni di lavoro comune.

Due interventi iniziali di avvio-stimolo alla riflessione condivisa:

1. Alcuni nodi emersi dall’indagine sulla vita dei presbiteri nel Triveneto. Una lettura sociologico-pastorale (fratel Enzo Biemmi, docente di catechetica e presidente dei catecheti europei).

2. Individuazione di una mappa di condizioni-attenzioni che emergono dalla lettura offerta

(mons. Giuseppe Laiti, docente di teologia e responsabile della formazione dei presbiteri di Verona).

Il giorno successivo ci si è suddivisi a gruppi con questa consegna: 

Seguendo la proposta di mons. Laiti, ogni gruppo analizza una diversa  “condizione di vita”ed è chiamato a individuare:

a) gli obiettivi da perseguire (“è importante assicurare questo…”)

b) i mezzi da adottare (“alcuni strumenti da mettere in atto possono essere questi…”)

Si è concluso condividendo quanto elaborato nei gruppi.

La serata di lunedì è stata anche l’occasione per un incontro in vescovado con il Vescovo di Verona (mons. Giuseppe Zenti), a cui è seguita una visita guidata alla cattedrale di Verona e al Battistero (guida Alice Zamberlan)

- 3 e 4 novembre 2008 (casa di spiritualità “S. Fidenzio” Novaglie – VR)

Si è data continuità alla riflessione intrapresa intorno alle condizioni che consentono di vivere in modo pieno il ministero presbiterale.

Il confronto ha avuto come apporto iniziale una breve relazione-stimolo di due presbiteri, don Roberto Vinco e don Marco Campedelli, parroci nel centro città di Verona e docenti all’Istituto Superiore di Scienze Religiose.

Il giorno successivo ci è stata offerta la riflessione: “La parola di Dio «forma» della vita ministeriale” (mons. Augusto Barbi, docente di teologia biblica presso la Facoltà Teologica del Triveneto)

Dopo cena abbiamo accolto l’apporto di don Antonio Scattolini, Direttore dell’Ufficio Catechistico di Verona  che aveva come tema “La Parola rende bella la vita.  L’arte di accogliere e annunciare il Vangelo”

- 18 e 19 maggio 2009 (casa di spiritualità “S. Fidenzio” Novaglie – VR)

Si è data continuità alla riflessione intrapresa intorno alle condizioni che consentono di vivere in modo pieno il ministero presbiterale, con particolare riferimento alla Parola di Dio.

Il confronto ha avuto come apporto iniziale una breve relazione-stimolo da parte di don Ivo Seghedoni, docente alla Facoltà Teologica del Triveneto e parroco della Diocesi di Modena, con tema “La Parola di Dio plasma la vita del presbiterio. Lettura di una esperienza”.

Il giorno successivo si è cercato di tracciare alcune conclusioni in riferimento alla possibile vita del nostro presbiterio. Subito dopo è seguita una condivisione delle esperienze che ci appartengono in riferimento a “Parola di Dio e ministero presbiterale”.

Dopo cena abbiamo accostato il tema “La figura del prete nel cinema”, aiutati dal dott. Carlo Ridolfi, critico cinematografico di Padova che pubblica recensioni sui film nella rivista “Evangelizzare”.

- 3 dicembre 2009 (Zelarino - VE)
Si è cercato di valorizzare l’Anno sacerdotale indetto da Benedetto XVI il 19 giugno. 

Alcuni di noi, a diverso titolo, nei mesi estivi hanno avuto modo di collaborare alla realizzazione di percorsi formativi o momenti legati a questo evento. Anche con alcuni Vescovi abbiamo avuto modo di offrire il nostro contributo in vista della due giorni di studio e approfondimento sulla figura del presbitero da parte della Conferenza Episcopale Triveneto prevista per il 7-8 gennaio 2010 a Cavallino. Una due giorni, questa, all’interno della quale i Vescovi hanno chiesto la presenza di un membro per ogni Diocesi.

- 7 e 8 gennaio 2010 (Cavallino - VE) 
Abbiamo condiviso e accompagnato il lavoro di studio dei Vescovi del Triveneto in una due-giorni avente per tema: “Le diocesi si interrogano su come promuovere le condizioni per vivere in modo pieno il ministero presbiterale”.
Per tale evento, abbiamo predisposto delle schede di lavoro per i gruppi di studio e fatto da moderatori negli stessi. Successivamente abbiamo raccolto il materiale ed elaborato delle sintesi per i Vescovi.
- 17 e 18 maggio 2010 (casa di spiritualità “S. Fidenzio” Novaglie – VR)
Ci siamo incontrati per approfondire alcuni temi suggeriti dalla Commissione Presbiterale Nazionale (in particolare il problema della “pedofilia”) e per dare continuità alla riflessione intrapresa intorno alle condizioni che consentono di vivere in modo pieno il ministero presbiterale, con particolare riferimento alla due giorni formativa vissuta con i Vescovi del Triveneto a Cavallino, cercando di rileggere l’esperienza e gli indicatori per il proseguo del cammino.

3. Verso Aquileia 2. Memoria e profezia del percorso formativo presbiterale

- 19 gennaio 2011 (Zelarino - VE)
In quell’occasione era presente S.E. Mons. Lucio Soravito, vescovo di Adria-Rovigo e Vicepresidente del Comitato triveneto di preparazione ad “Aquileia 2”, con il quale ci siamo confrontati in vista del nostro possibile apporto al Secondo Convegno delle Chiese del Nord-Est, ad Aquileia (13/15 aprile 2012).

- 16 e 17 maggio 2011 (casa di spiritualità “S. Fidenzio” Novaglie – VR)
Si è prestata attenzione al cammino proposto dalle Chiese del Triveneto in vista di Aquileia 2, nel tentativo di offrire un contributo da parte della nostra Commissione.

All’ordine del giorno il tema era il seguente: “A partire da Aquileia 1 (1990) esplicitare i mutamenti che sono avvenuti nelle proposte formative per il clero delle nostre Diocesi, rispetto ad un precedente programma di formazione”.

Verso Aquileia 2:  come i presbiteri sono interpellati nel cammino che si sta facendo per quanto riguarda l'impostazione-metodo, gli obiettivi e i contenuti del II Convegno ecclesiale. Le istanze formative che è opportuno attivare/curare (don Renato Marangoni)

A seguire, i membri delle singole Diocesi saranno chiamati a relazionare in ordine al suddetto tema, tenendo presente la seguente scaletta:

· il racconto di quanto vissuto in questi anni;

· le questioni aperte;

· i gesti e le parole di profezia per un futuro possibile.

Nell’incontro serale abbiamo partecipato a una relazione tenuta dal Prof. Vittorino Andreoli, psichiatra, sul tema“Quale futuro per i giovani”

A tal fine è stato chiesto che ogni membro predisponga il suo intervento in una cartella da consegnare agli altri membri della Commissione.

- 5 dicembre 2011 (Zelarino – VE)

Incontro con il nuovo Vescovo Presidente della Commissione, S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato.
Condivisione del contributo della Commissione sul cammino formativo vissuto nelle singole Diocesi (da Aquileia 1 ad Aquileia 2), da inviare alla Segreteria Generale del Convegno di Aquileia 2.
- 14 maggio 2012 (Zelarino – VE)

L’ultimo incontro della Commissione è stato caratterizzato dai seguenti punti all’ordine del giorno:

· eco dell’esperienza di Aquileia 2;

· consegna della sintesi del percorso attuato dalla Commissione nel periodo del proprio mandato (giugno 2007-giugno 2012);

· verifica dei cinque anni dell’esperienza vissuta come Commissione;

· individuazione di alcuni elementi prospettici da suggerire alla CET in vista del mandato alla prossima Commissione.
4.  Per un contributo al tema della formazione presbiterale

- 11 dicembre 2013

Il ministero dei preti stranieri tra di noi: una nuova esperienza di fraternità presbiterale 

don Elia Ferro responsabile della Commissione Migrantes Triveneto.

Consegna in assemblea di alcuni dati della propria Diocesi (preti stranieri in servizio pastorale o per studio, o come Fidei Donum presso alcuni gruppi etnici…) in modo da poter condividere nel nostro confronto il quadro reale della situazione nel Triveneto.

Verso il V° Convegno Ecclesiale Nazionale (Firenze 2015).

- 3 marzo 2014

La formazione dei presbiteri: snodi e nodi di un cammino in atto  

P. Amedeo Cencini, religioso canossiano, formatore, psicoterapeuta, insegnante alla Pontificia Università Gregoriana e Salesiana a Roma.

- 28 maggio 2014

La formazione permanente dei presbiteri: un apporto alla CET in vista dell’Assemblea straordinaria dei Vescovi italiani (10-13 novembre 2014).
- Che cosa chiedono i preti alla formazione permanente (che cosa serve)

- Come arrivare a quanto richiesto (quali operazioni mettere in atto)

- Le criticità (i lati scoperti di tutto questo)
- 3 dicembre 2014

L’Assemblea straordinaria dei Vescovi italiani (10-13 novembre 2014) sul tema “La vita e la formazione permanente dei presbiteri”
Come accompagnare la recezione e il cammino nelle Diocesi del Triveneto

5.  Presbitero e nuove forme di presenza e di azione nelle Chiese locali

- 4 marzo 2015

Chiesa particolare e sua presenza nel territorio. Nuove opportunità. Note introduttive
Presentazione di quanto condiviso sul tema all’interno della Conferenza Episcopale Triveneto (S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato)
Lo specifico del ministero ordinato rispetto alle nuove forme di presenza e di azione delle nostre Chiese particolari. Quale “figura” di prete?

I tratti caratterizzanti, le criticità, e le operazioni da mettere in atto per un qualificato ministero del prete in tale contesto.
- 13 maggio 2015
Rilettura di alcuni “aspetti / nodi problematici” inerenti alla figura del presbitero, in rapporto alle nuove forme di presenza e di azione nelle nostre Chiese particolari (UP, …).

- 25 novembre 2015     
La figura del presbitero, in rapporto alle nuove forme di presenza e di azione nelle nostre Chiese particolari (UP, …).

Presentazione sintetica di alcuni elementi emersi nell’ultimo incontro della Commissione (13 maggio 2015), segnati dall’esigenza di: “sviluppare il ministero presbiterale in una realtà collaborativa e in una dimensione missionaria”

1. Quali attenzioni avere per favorire le condizioni in cui svolgere correttamente il servizio pastorale?

- formazione permanente come esercizio di discernimento condiviso

- rivisitazione della responsabilità giuridica

- riqualificazione del laicato

2. Tenendo conto di queste due realtà "irreversibili" che cosa ci sembra utile?

6.  Il rinnovamento del clero a partire dalla formazione permanente
6.1. Per un contributo alla riflessione sul tema
- 24 febbraio 2016
La “riforma del clero” a partire dalla formazione permanente.

Presentazione della “Griglia di lavoro per le Conferenze Episcopali regionali e la Commissione Presbiterale” (S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato) 

- 11 maggio 2016
Apporto a una lettura sintetica dei contributi pervenuti dalle Conferenze Episcopali Regionali in merito al tema della imminente Assemblea Generale della CEI, “Il rinnovamento del clero a partire dalla formazione permanente” (S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato) 

Consegna dei “desiderata” condivisi nella Commissione Presbiterale.
(don Ezio, don Francesco e don Luca, delegati regionali presso la CPI) 

6.2. Per una riconsegna della riflessione sul tema

- 30 novembre 2016
Comunicazione dell’impegno emerso dall’Assemblea della CEI sulla “Formazione permanente del clero” (S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato) 

Condivisione di alcune direzioni di impegno nella prospettiva dell’incontro con la Commissione per i Seminari dell’8 marzo 2017 (don Ezio) 

6.3.  La ripresa del tema sulla formazione permanente

- 8 marzo 2017

Incontro con la Commissione Regionale per i Seminari (Rettori e Padri spirituali) in cui condividere le attese e problematiche che la formazione permanente del clero ha nei confronti dei Seminari e viceversa. 
Momento di scambio e confronto da cui far emergere anche qualche indicazione per i nostri Vescovi. 

L’incontro ha dato risposte a queste domande: 

· Quali domande, attese, problematiche vorrei esprimere ai membri della commissione presbiterale e della commissione Seminari?

· Quali suggerimenti per rendere più positivo e fruttuoso il legame tra la formazione nei Seminari e la formazione permanente? 

· Quali suggerimenti per un servizio sempre più qualificato e concreto al bene dei nostri preti?     
- 31 maggio 2017

Assemblea della CEI e consegna del Sussidio Lievito di fraternità, sul rinnovamento del clero a partire dalla Formazione permanente (S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato)

Presentazione del Sussidio:

- 
struttura, proposte e percorsi indicati (don Ezio Falavegna) 

· rilevanza di alcuni snodi formativi (don Andrea Peruffo) 

· rilettura alla luce di un’esperienza formativa in atto (don Giuliano Zatti) 

- 29 novembre 2017

Giovani, discernimento vocazionale e ministero ordinato (don Nicola Ban)
con particolare riferimento a:

- Lievito di fraternità. Sussidio sul rinnovamento del clero a partire dalla formazione permanente;

- Il Dono della vocazione presbiterale. Ratio Fundamentalis Institutionis Sacerdotalis (2016);

- Documento preparatorio al Sinodo dei Vescovi XV Assemblea Generale Ordinaria (2018).

Prospettive formative in ordine al ministero presbiterale.

Mozione di integrazione al Regolamento della Commissione da proporre alla CET.

- 7 marzo 2018
Sulla condizione del prete anziano

Uno sguardo sulla realtà delle risorse, delle attese e delle problematiche che un prete anziano porta con sé (don Michele Paglialunga, già Direttore dell’Ufficio Diocesano Studi e Documentazioni della Diocesi di Verona)
- 30 maggio 2018
Verifica del cammino operato nel quinquennio
________________

Una nota che ha accompagnato tutti gli incontri è che si è sempre cercato di mettere i partecipanti a conoscenza del cammino in atto nella Commissione Presbiterale Nazionale.
Per una rilettura del cammino vissuto

Il percorso compiuto (Cf. allegato)

Alcune costanti che ci hanno caratterizzato:

· mantenere lucidità rispetto agli obiettivi del mandato affidatoci (Cf. Regolamento);

· lavorare attorno ad alcuni tratti essenziali della vita della Chiesa (in stretta collaborazione con la Commissione Presbiterale Nazionale);

· rimanere attinenti alla figura/ministero del presbitero;

· favorire una modalità di lavoro partecipata e collaborativa, attraverso un esercizio di sinodalità e di reale fraternità presbiterale;

· lasciare spazio all’esperienza e alla diversità che ci accompagna (dare voce ai vissuti e ascoltarci dentro le aree geografiche di esercizio della nostra ministerialità).

Positivi sono stati:

· l’attenzione al percorso ecclesiale nazionale e a quello delle Chiese nel Triveneto;

· la collaborazione attivata con la Commissione per i Seminari (dove un ruolo fondamentale l’hanno avuto le relazioni messe in campo, più che i ruoli);
Alcuni nodi alla qualità del servizio della CPTR: 

· la qualità della rappresentatività (anche per una reale circolarità tra centro e periferia);

· il valore dato alla CP  (per un più qualificato servizio alle Diocesi e alla Conferenza Episcopale Regionale.

Per “un di più”

· Operare nella prospettiva della “Formazione permanente del clero” (favorire uno spazio di ascolto, accoglienza e rilancio delle proposte formative in atto; elaborare strumenti di lavoro…)

Don Ezio Falavegna

Udine, 30 maggio 2018
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